
Era il «grande regista della corru-
zione», l’uomo che aveva le mani
in tutti i partiti. Il grande manovra-
tore di assessori comunali e di no-
mi importanti della politica napole-
tana e nazionale. Per Alfredo Ro-
meo i pubblici ministeri dell’inchie-
sta «Magnanapoli» hanno chiesto
dieci anni di reclusione e la confi-
sca dei beni. Sette anni per la sua

segretaria e sei anni per una sfilza di
assessori comunali tutti targati Pd:
Enrico Cardillo, Giuseppe Gambale,
Ferdinando di Mezza. Cinque anni e
otto mesi all’ex assessore all’edilizia
Felice Laudadio, 6 anni e 8 mesi per
l’ex vicepresidente della Provincia,
Antonio Pugliese. Un lungo elenco
di politici al servizio del grande im-
mobiliarista, un lungo elenco di «ca-
vallette d’allevamento» (la definizio-
ne è dei pm Raffaello Falcone, Pier-
paolo Filippelli e Vincenzo D’Ono-
frio) pronte a divorare l’intera città
di Napoli. Romeo, inventore del Glo-
bal service (la manutenzione strada-
le e del patrimonio immobiliare da
parte di una unica impresa) è consi-
derato dai pm napoletani come l’in-
ventore di un vero e proprio comita-
to. «Composto oltre che da tecnici e
professionisti, da assessori e pubbli-

ci funzionari». Giuseppe Gambale,
un ex parlamentare con un passato
di inflessibile giustizialista nella «Re-
te» di Orlando poi passato nel Pds e
infine approdato nel Pd, è accusato
di aver fornito «informazioni riserva-
te» a Romeo sugli appalti pubblici ge-
stiti dal Comune di Napoli, riceven-
done in cambio promesse di denaro
e di assunzioni. In una telefonata
con Romeo parla di Rosa Russo Ier-
volino (che si mostrava contraria al
“sistema” Romeo). «Una scema com-
pleta, una che non si rende conto»,
la definisce.

L’EX SINDACALISTA

Enrico Cardillo, è un ex sindacalista.
Un passato da socialista e una carrie-
ra di assessore nelle file del Pd. E’ ac-
cusato di aver «influenzato le linee
programmatiche del Comune e del-

la Regione Campania in materia di
appalti e servizi pubblici» a favore
degli interessi del gruppo Romeo.
Che aiutava anche sul fronte dei
suoi guai giudiziari, grazie a contatti
con esponenti della magistratura na-
poletana. Ferdinando Di Mezza, as-
sessore pure lui, nei confronti di Ro-
meo aveva una sorta di sudditanza. I
pm lo definiscono uno «zelante» in-
formatore di delibere, decisioni, pro-
grammi dell'amministrazione comu-
nale. In cambio riceveva viaggi e sog-
giorni in alberghi a Milano per segui-
re la Fiera. Felice Laudadio è un am-
ministrativista di riconosciuta fama.
Nel 2006 viene chiamato dalla Iervo-
lino come Assessore all’edilizia con
delega al controllo delle gare d’ap-
palto e ai contratti. Dopo l’arresto la
Iervolino lo ha difeso strenuamente:
«Laudadio è una persona di estrema
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L' immobiliarista Alfredo Romeo quando è uscito dal carcere di Poggioreale

p Il pm: carcere e sequestro dei beni all’imprenditore indagato per gli appalti al Comune

p Alla sbarra anche tre ex assessori comunali. La replica: «Richieste prevedibili. Sono sereno».

I ragazzini dei quartieri periferici, o
che comunque hanno una famiglia pro-
blematica alle spalle, e minori stranieri
non accompagnati: ecco l'identikit di chi
viene sfruttato. Anche nella Capitale esi-
ste lo sfruttamento del lavorominorile. E
riguarda soprattutto i ragazzini dei quar-
tieri periferici, o che comunque hanno
una famiglia problematica alle spalle, e i
minoristranierinonaccompagnati.Unfe-
nomenocheaRoma«si stimasiaggiri in-
tornoai200milaragazzini-hadettoVale-
rioNeri,direttoregeneralediSavetheChi-
ldren che ha curato un dossier -, che è in
crescitaacausadell'impoverimentodelle
famiglie»echesidiversifica inbaseal fat-
tocheiminorennivadanoomenoascuo-
la: nel primo caso lavorano soprattutto
nelle attività dei genitori (69% dei casi) o
di amici e conoscenti (22%), mentre nel
secondocasononmancanoleattivitàille-
gali, il lavoroneronelsettoredellaristora-
zione, dell'artigianato o dell'edilizia, l'ele-
mosina e la prostituzione.

Piccoli schiavi:
solo a Roma più
di 200mila sfruttati

efierro@unita.it
ROMA

LA RICERCA

Italia

La parabola del rais di Napoli
Chiesti 10 anni perRomeo

Richieste pesanti dai pm per
uno scandalo di cui si è parlato
per mesi a Napoli e non solo.
Dieci anni per Romeo, pene tra
i cinque e i sette anni per gli as-
sessori pd coinvolti nello scan-
dalo.
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